Decentramento

ART. 92

(Articolazione del Comune in zone)

1. Il territorio del Comune e’ articolato in zone di decentramento, istituite per promuovere la partecipazione dei cittadini alla formazione e all'attuazione dei provvedimenti che interessano le singole zone, nonche’ per gestire in modo efficiente i servizi di base ed esercitare altre funzioni delegate dal Comune, secondo le norme dettate dal regolamento nel rispetto dei principi e dei criteri stabiliti dallo statuto, anche al fine di realizzare la funzionalita’ delle strutture degli uffici del Comune e la migliore utilizzazione del personale.

2. Il numero delle zone e la loro delimitazione territoriale sono determinati in modo da individuare aree integrate ed equilibrate per sviluppo del territorio, presenza di servizi e di uffici pubblici e caratteristiche degli insediamenti.

3. Il numero, la delimitazione territoriale e la denominazione delle zone sono definite dal Consiglio comunale.

1. Le suddivisioni amministrative della citta’, ai fini dell'esercizio delle funzioni di competenza del Comune, coincidono, di regola, con la delimitazione territoriale delle zone o ne sono multiple.

ART. 93

(Organi delle zone)

1. Sono organi delle Zone il Consiglio di Zona e il Presidente del Consiglio di Zona. Il numero dei Consiglieri di Zona è fissato dal Regolamento del Decentramento Territoriale e dal Regolamento per l’elezione dei Consigli di Zona. Nel numero dei Consiglieri di Zona è compreso il Presidente.

2. I Consigli durano in carica per lo stesso periodo di tempo stabilito per il Consiglio Comunale e decadono con lo scioglimento del Consiglio Comunale. I Consiglieri di Zona godono nell’ambito del Consiglio di Zona delle stesse prerogative spettanti ai Consiglieri Comunali nell’ambito del Consiglio Comunale.

3. Il Consiglio di Zona e’ eletto a suffragio diretto dai cittadini residenti aventi diritto al voto, in un’unica giornata contestualmente al Consiglio Comunale, salvo il caso di scioglimento anticipato del Consiglio di Zona. Alla lista o raggruppamento di liste che abbia ottenuto la maggioranza relativa con una percentuale inferiore al 40% dei voti validi, è attribuito un numero di seggi pari al 55% dei Consiglieri da eleggere, arrotondato per eccesso. Il rimanente 45% sarà attribuito in maniera proporzionale tra tutte le altre liste. Se invece la lista o il raggruppamento di liste che ottengono la maggioranza relativa supera il 40% dei voti validi senza superare il 60% degli stessi viene loro attribuito un numero di seggi pari al 60% dei Consiglieri da eleggere arrotondato per eccesso. Il rimanente 40% sarà attribuito in maniera proporzionale tra tutte le altre liste. Nel caso in cui una lista o un raggruppamento di liste ottenga più del 60% dei voti validi, l’assegnazione dei seggi avverrà con il sistema proporzionale. Ogni lista o raggruppamento di liste indicherà il nominativo del suo candidato alla presidenza del Consiglio di Zona.

4. Il Consiglio di Zona e’ sciolto anticipatamente dal Sindaco quando sia impossibilitato a funzionare per le dimissioni di oltre meta’ dei suoi componenti e per le altre cause previste per lo scioglimento del Consiglio Comunale.

4.bis Il Presidente del Consiglio di Zona è eletto dal Consiglio medesimo con voto palese sulla base di un programma a maggioranza assoluta dei suoi componenti per le prime due votazioni da tenersi consecutivamente e, a maggioranza semplice, a partire dalla terza.

5. Apposito Regolamento disciplina le modalità delle elezioni.

6. Il presidente del Consiglio di Zona cessa dalla carica, oltre che per morte, dimissioni o perdita dei requisiti di eleggibilità, per approvazione di mozione di sfiducia costruttiva presentata e votata nei modi di cui all'articolo 40 e indicante il nome del nuovo Presidente. Fino alla nomina del nuovo Presidente ne assume le funzioni il Consigliere Anziano. Il Consiglio di Zona entro 60 giorni è tenuto ad eleggere il Presidente. In caso di inadempienza il Sindaco dispone lo scioglimento del Consiglio, nominando contestualmente un Commissario.

7. Il Presidente rappresenta, convoca e presiede il Consiglio di Zona; cura l'esecuzione degli atti del Consiglio ed intrattiene i rapporti con gli organi del Comune. Svolge inoltre le funzioni delegate dal Sindaco.

8. Il Consiglio di Zona istituisce tra i suoi componenti Commissioni istruttorie per gli affari di competenza della Zona. Le Commissioni sono presiedute da un Consigliere; ai lavori delle stesse possono prendere parte, senza diritto di voto, altri cittadini non Consiglieri, in ragione della loro competenza e della disponibilita’ a prestare volontariamente la loro opera.

9.  Le commissioni di cui al comma 8 sono elette successivamente dal Presidente del Consiglio di Zona nella stessa seduta o entro la terza seduta successiva, da tenersi entro 60 giorni da quella per l’elezione del Presidente del Consiglio di Zona. Il presidente del Consiglio di Zona e i presidenti delle Commissioni istruttorie costituiscono l’Ufficio di Presidenza della Zona.

10. Il Consiglio di Zona adotta, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, un regolamento interno che ne disciplina l'organizzazione ed il funzionamento; anche le eventuali modifiche richiedono la maggioranza assoluta dei suoi componenti. 

11. I consiglieri di zona ricevono per la partecipazione a consigli e commissioni di zona un gettone di presenza, il cui ammontare è fissato con deliberazione del Consiglio Comunale. Ciascun consigliere di zona può richiedere la trasformazione del gettone di presenza in indennità di funzione, sempre che tale regime di indennità comporti per l'Ente pari o minori oneri finanziari. Il Regolamento del Decentramento Territoriale disciplina le modalità per la corresponsione dell'indennità di funzione e le modalità di decurtazione in caso d'assenza non giustificata del consigliere dalle sedute del consiglio e dalle commissioni di zona.

ART. 94

(Risorse ed uffici della zona)

1. Ai Consigli di zona sono assicurate adeguate risorse finanziarie, tecniche e di personale per un efficace svolgimento delle attivita’ di loro competenza.

2. A tal fine, la Giunta consulta la conferenza dei presidenti di cui all'articolo 98 sulla predisposizione del bilancio. Subito dopo l'approvazione di questo da parte del Consiglio, la Giunta predispone, sentita la medesima conferenza, una delibera-quadro relativa all'insieme delle attivita’ dei Consigli di zona, contenente il piano annuale di utilizzo delle risorse finanziarie, tecniche e di personale disponibili per l'esercizio di tali attivita’. Tale delibera e’ approvata dal Consiglio nei termini stabiliti dal regolamento.

3. Agli uffici di zona e’ preposto un dirigente, responsabile, sotto il profilo tecnico-amministrativo, dei servizi e delle attivita’ svolti nella zona medesima.

ART. 95

(Funzioni dei Consigli di zona)

1. I Consigli di zona:

-
promuovono l'informazione e la partecipazione dei cittadini della zona in ordine all'attivita’ del Comune, nonche’ indagini, verifiche e dibattiti sui problemi della comunita’ locale e su quelli di interesse specifico della zona;

-
verificano l'efficacia delle attivita’ e dei servizi comunali di interesse della zona;

-
esercitano funzioni consultive e poteri di iniziativa nei confronti degli organi del Comune, con particolare riguardo agli atti di pianificazione e di programmazione;

-
svolgono le funzioni di gestione dei servizi di base e le altre funzioni loro delegate.

ART. 96

(Funzioni di proposta e consultive)

1. I Consigli di zona possono rivolgere agli organi del Comune istanze e proposte di deliberazione su oggetti di interesse della zona. Il Consiglio comunale adotta le conseguenti determinazioni entro i termini e con le modalita’ stabilite dal regolamento.

2 I Consigli di zona possono presentare richieste di referendum comunale secondo quanto previsto dagli articoli 11 e 12.

3. I Consigli esprimono parere obbligatorio, entro i termini e con le modalita’ stabilite dai regolamenti comunali, sui piani urbanistici generali e su quelli attuativi riguardanti la zona, sui progetti di opere pubbliche, sulle concessioni edilizie e sui regolamenti per la gestione dei servizi.

ART. 97

(Servizi di base e funzioni delegate)

1. E' attribuita ai Consigli di zona la gestione dei servizi di base, interessanti la zona. Tra essi sono comunque compresi i servizi alla persona, la manutenzione ordinaria degli immobili di proprieta’ comunale, l'edilizia di interesse zonale. Il regolamento comunale puo’ attribuire ai Consigli di zona la gestione di altri servizi e la competenza per altri interventi.

2. I Consigli di zona sono competenti a deliberare gli atti necessari per la gestione dei servizi ad essi attribuiti, ivi compresi quelli volti a disciplinare l'uso dei beni e delle risorse assegnate per lo svolgimento di tali servizi.

3. La gestione dei servizi di cui al comma 1 deve conformarsi agli obiettivi e agli indirizzi definiti con la delibera quadro di cui all'art. 94, comma 2.

4. Il regolamento di contabilita’ definisce le modalita’ per la  gestione della spesa da parte dei presidenti del Consiglio di zona e dei dirigenti responsabili degli uffici di zona.

5. Il Consiglio di zona approva annualmente e trasmette al Consiglio comunale una relazione sui servizi di base attribuiti alla sua gestione.

6. La Giunta e il Sindaco delegano ai Consigli di zona, in conformita’ al regolamento, altre funzioni di propria competenza, o dispongono che altre competenze attribuite ai dirigenti comunali siano esercitate in via decentrata dai dirigenti responsabili degli uffici di zona.

7. Sulle proposte di deliberazione dei Consigli di zona concernenti la gestione dei servizi di base ad essi attribuiti o le altre funzioni delegate ai sensi del comma 6 e’ richiesto il parere del dirigente responsabile degli uffici di zona in ordine alla legittimita’ e alla regolarita’ tecnica e contabile. I pareri sono inseriti nella deliberazione.

8. I fondi destinati nel bilancio comunale al finanziamento delle attivita’ dei Consigli di zona, o quote degli stessi, sono messi a disposizione di questi all'inizio dell'esercizio, anche provvisorio, del bilancio annuale sulla scorta di apposita deliberazione della Giunta.

9. I Consigli di zona limitrofi possono realizzare tra loro forme di collaborazione anche permanenti.

10. In ogni zona sono messi a disposizione del pubblico i mezzi tecnici necessari per accedere direttamente agli uffici del difensore civico e riceverne le comunicazioni.

ART. 98

(Conferenza dei presidenti dei Consigli di zona)

1. La conferenza dei presidenti dei Consigli di zona e’ convocata dal Sindaco e si riunisce almeno due volte all'anno o quando lo richieda 1/4 dei presidenti per discutere e definire gli indirizzi in ordine allo sviluppo del decentramento.

2. La conferenza puo’ eleggere una delegazione incaricata dei collegamenti con gli organi del Comune, formata da presidenti dei Consigli di zona e da consiglieri che presiedono le Commissioni di cui all'art. 93

ART. 99

(Istanze e petizioni ai Consigli di zona)

1. I cittadini possono rivolgere al Consiglio di zona istanze e petizioni ai sensi dell'articolo 9.

2. Quando l'istanza o la petizione sia sottoscritta da almeno 100 cittadini il presidente vi da’ risposta scritta e motivata entro il termine fissato dal regolamento comunale.

ART. 100

(Iniziativa popolare e referendum)

1. L'iniziativa popolare e i referendum per deliberazioni, orientamenti o scelte di competenza propria dei Consigli di zona sono disciplinati dalle norme degli articoli da 10 a 16, intendendosi sostituito il Consiglio di Zona agli organi del Comune. L'iniziativa popolare puo’ essere esercitata da un numero di cittadini residenti nella zona, pari ad almeno l'1% dei cittadini residenti nella zona stessa, i referendum di cui all'art. 11 da un numero almeno pari al 3% e il referendum di cui all'art. 12 da un numero almeno pari al 5%.

2. I referendum di zona sono, comunque, riferiti all'intera zona.

3. Le norme di cui ai commi precedenti si applicano altresi’ ai referendum richiesti per due o piu’ zone.

